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1. Premessa
Di seguito vengono riportati i singoli punti oggetto di rilievo in ambito urbano, svoltosi così come meglio descritto 
nella Relazione Generale. 

Per ciascuno di essi, una scheda sintetica riporta: 

- la localizzazione del punto sia tramite coordinate nel sistema di riferimento WGS84 che come stralcio
planimetrico con l’individuazione precisa del punto di rilevamento;

- una foto di dettaglio dell’area rilevata nella quale si identifica la criticità oggetto di osservazione;
- la categorizzazione della criticità ed una eventuale descrizione sintetica della stessa;
- l’eventuale soluzione proposta, intesa come “soluzione standard” applicabile al caso di specie;
- un’immagine esplicativa della possibile soluzione;
- un costo unitario dell’intervento e la conseguente quantificazione di massima.

L’elaborazione di tali dati consente di avere una previsione di spesa degli interventi necessari in ambito urbano, 
parametrizzati con riferimento alle zone oggetto di rilevazione ed elaborati come descritto nella Relazione 
Generale. 

Per alcune zone rilevate non è possibile definire degli interventi standard da porre a base della quantificazione del 
PEBA ma è necessario ipotizzare l’attuazione di interventi puntuali, per i quali sarà necessaria una progettazione 
di dettaglio. Questi casi sono riportati di seguito nel presente Allegato (richiamati come “Interventi puntuali”), 
completi di una descrizione sintetica della criticità rilevata e della possibile modalità di intervento cui 
l’Amministrazione potrà far riferimento in sede di intervento esecutivo. 
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2. Schede di sintesi dei punti di ambito urbano rilevati 

2.1. Centro storico 
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2.2. Lungomare 
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2.3. Area di completamento 
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2.4. Area di espansione urbana 
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2.5. Area di espansione urbana periferica 
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2.6. Cozze 
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2.7. San Materno 
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3. Interventi puntuali 

3.1. Intervento centro storico 

Per ciò che riguarda l’ambito del centro storico, la problematica più significativa che riguarda in maniera diffusa 
l’intera zona è la presenza di sezioni stradali strette, caratterizzate dalla presenza di percorribilità veicolare e sosta 
su strada, con conseguentemente marciapiedi di larghezza ben al di sotto del minimo necessario per garantire la 
percorrenza pedonale degli stessi. Gli stessi marciapiedi sono ulteriormente resi non accessibili da una presenza 
diffusa di dislivelli trasversali e ostacoli lungo il percorso quali pali per la segnaletica stradale, gradini per l’accesso 
alle proprietà private, edifici con murature sporgenti, infrastrutture di servizio cabine ENEL, ecc. Oltre a quelli 
citati, che sono ostacoli di tipo infrastrutturale, la presenza di commercio di prossimità e residenza genera la 
presenza di alcuni ostacoli di carattere temporaneo quali fioriere, presenza di merce al di fuori dei locali 
commerciali, ecc. 

Le criticità descritte appaiono distribuite su tutto l’ambito della città storica, in maniera più o meno numerosa a 
seconda dell’area ristretta presa in considerazione.  

 

  



 

 13 

 In sede di attuazione del PEBA, laddove si ritenesse di intervenire per la risoluzione della criticità descritta, sarà 
necessario procedere alla redazione di un progetto di dettaglio complessivo e sistemico per ambiti del centro 
storico. Si forniscono, tuttavia, alcune indicazioni di interventi che è possibile ritenere adatti per il contesto del 
centro storico molese. Gli interventi sono descritti di seguito, procedendo dal meno impattante in termini di 
riorganizzazione del sistema della mobilità cittadina: 

- ampliamento del marciapiede, realizzabile nella maggior parte dei casi nelle strade di maggiore ampiezza 
e/o a discapito della sosta su strada prevista attualmente in linea solo su un lato. L’intervento quindi dovrà 
essere calibrato in funzione della domanda di sosta dell’area oltre che della possibilità di riallocare i posti 
auto attualmente esistenti in aree non distanti da quella oggetto di intervento; 

- creazione di strade a velocità ridotta (20 o 10 km/h) per le quali sarà necessario prevedere sistemi atti a 
rallentare i veicoli in transito (varchi di accesso, restringimenti, chicane, ecc.). L’intervento potrà prevedere 
anche la realizzazione di una continuità planimetrica trasversale della sezione stradale, con la fascia dedicata 
ai pedoni a livello con la parte carrabile, così da garantire un maggiore spazio di utilizzo in sicurezza; 

- realizzazione di zone pedonali, con una riorganizzazione degli isolati ispirata al modello di Barcellona e 
che consenta da una parte ai residenti di accedere alle proprie residenze ma dall’altra di eliminare tutto il 
traffico di attraversamento che oggi caratterizza pesantemente la viabilità trasversale. Anche in questo 
caso, la superficie stradale dovrà essere trattata in termini di continuità delle superfici e scelta dei materiali 
atti ad evidenziale la funzione della carreggiata. 

Tutti i possibili interventi descritti partono dal presupposto di dover compiere scelte strategiche in merito alla 
gestione della mobilità urbana nella zona del centro storico nell’ambito di pianificazioni strategiche come il Piano 
Urbano per la Mobilità Sostenibile PUMS. 
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3.2. Intervento via Manzoni (tratto sottopasso) 

Il tratto di via Manzoni che attraversa il sottopasso per connettere le aree della città di Mola di Bari che sono da 
parti opposte rispetto alla ferrovia è un’opera infrastrutturale risalente a diversi anni fa.  

La tipologia di sezione stradale scelta nella realizzazione dell’opera è tale per cui viene certamente garantito il 
traffico veicolare, con una sezione stradale piuttosto ampia. Su entrambi i lati la strada è affiancata dalla presenza 
di marciapiedi: la loro dimensione è piuttosto ampia prima e dopo il sottopasso, nelle zone di connessione con la 
città, e si restringe in corrispondenza della struttura vera a propria del sottopasso. In questo punto la dimensione 
dei marciapiedi diventa il minimo utile a garantire il passaggio pedonale (circa 1 m). 

Questa condizione, seppure possiamo considerarla normativamente corretta, non favorisce l’utilizzo vero e proprio 
dei marciapiedi in quanto non tiene conto della percezione di insicurezza che il pedone ha nel camminare in uno 
spazio di dimensioni minime, stretto tra un muro chiuso e una carreggiata percorsa da auto a velocità sostenuta. 
Questa percezione è ancora più forte se si considera la condizione di una persona su carrozzina, evidentemente 
posto ad un’altezza pari a quella delle auto in scorrimento e con l’evidente difficoltà muoversi rapidamente in 
presenza di un pericolo, eventualmente invertendo la direzione di marcia.  

 

Percorrendo via Manzoni da un lato e dall’altro rispetto al sottopasso si rileva, inoltre, la necessità di rivedere le 
condizioni di accessibilità delle connessioni con le viabilità trasversali. Sia su via Sant’Onofrio che su via Bolzano 
/ via La Pira è necessario, infatti, prevedere punti di attraversamento sicuri e complanari, dotati quindi di rampe e 
opportuna segnaletica. 

In particolare via Manzoni, lungo il tratto che prosegue dopo l’incrocio con via Bolzano verso via Fiume, presenza 
un importante problema di accessibilità dato dalla presenza di un forte dislivello tra il piano stradale e l’accesso alle 
abitazioni private. Dislivello che è stato risolto, in passato, attraverso la realizzazione di due rampe di scale 
attualmente ancora esistenti e che costituiscono l’unica possibilità pedonale per proseguire verso via Fiume. 
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Questa condizione complessiva fa di via Manzoni un punto singolare, risolvibile in termini di accessibilità, 
unicamente mediante una progettazione esecutiva di dettaglio che possa considerare diverse soluzioni alternative. 
In ogni caso, anche per via Manzoni il presupposto di partenza è la presenza di una pianificazione che definisca la 
gestione della mobilità urbana in quest’area dell’abitato. 
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3.3. Incrocio Corso Italia 

Un punto di particolare attenzione è senza dubbio l’incrocio di Corso Italia con via Toti e via S. Egidio. Questo 
spazio stradale, del tutto centrale rispetto alle principali direttrici che attraversano il centro storico e rispetto alla 
connessione con i diversi poli di attrazione cittadini, presenta numerose criticità: 

- i marciapiedi, lungo tutte le viabilità nominate, presentano alcuni punti con dislivelli non risolti o 
caratterizzati dalla presenza di rampe non idonee all’utilizzo in sicurezza; 

- gli stessi attraversamenti sono lunghi e scarsamente segnalati: in considerazione della tipologia di traffico 
che attraversa tali viabilità, questa condizione è elemento di insicurezza per l’utenza debole; 

- la presenza di auto in sosta nei punti di attraversamento riduce la visibilità dei pedoni in approccio. 
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Per questo incrocio è necessario immaginare un intervento complessivo che miri a definire in maniera opportuna 
i flussi di traffico riducendo le manovre imprevedibili dei veicoli e, soprattutto, le zone di interferenza tra questi ed 
i flussi pedonali, punti nei quali dovrà essere data priorità reale e percepita agli utenti deboli. Questa condizione si 
ottiene attraverso un intervento integrato che preveda: zone di allargamento dei marciapiedi per consentire di 
ridurre le lunghezze degli attraversamenti e garantire maggiore sicurezza ai pedoni; sopraelevazioni nei punti dove 
risulta necessario rallentare le auto e sottolineare la priorità pedonale; cambi cromatici e di materiali nella 
pavimentazione stradale, atti ad evidenziare gli spazi di uso condiviso; segnaletica opportunamente rafforzata. 

Un intervento che necessita di un progetto di dettaglio anche in virtù delle diverse scelte che è possibile compiere 
per raggiungere l’obiettivo di riorganizzare e meglio definire l’utilizzo dello spazio. 
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3.4. Zona San Materno 

La Contrada San Materno ha caratteristiche tali da rendere qualsiasi intervento per garantire la completa 
accessibilità molto oneroso per via della tipologia di strade interessate, sia comunali che provinciali, oltre che per 
la tipologia di edificato che presuppone notevole distanza tra un ingresso privato e l’altro. Intervento che, per altro, 
potrebbe risultare non necessario rispetto alla reale domanda di mobilità di questo tipo all’interno della Contrada 
stessa. 

In questo caso, una strategia potrebbe essere quella di garantire l’accessibilità dei principali luoghi di interesse 
presenti in zona sia pubblici che privati. In particolare è necessario garantire la connessione di tali luoghi con 
un’area di sosta dedicata a persone con disabilità, attraverso percorsi continui e complanari.  

Per ottenere tale obiettivo, è necessario condurre una progettazione di dettaglio che possa definire gli interventi 
strutturali in maniera specifica per ciascun punto di interesse. 
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3.5. Frazione di Cozze, ambito residenziale 

Il rilievo dell’ambito urbano condotto nella frazione di Cozze ha messo in evidenza due tipologie principali di 
criticità per le quali è necessario compiere un approfondimento ad hoc per definire le possibilità strategie risolutive. 

La prima riguarda la connessione tra le viabilità interne e la costa attraverso il Lungomare Zara che segue tutto 
l’abitato in senso longitudinale: quasi tutti i punti di incrocio risultano poco visibili e privi dei necessari 
apprestamenti utili a mettere in sicurezza l’utenza debole rispetto ai flussi veicolari che interessano la percorrenza 
del lungomare. L’abitato di Cozze rappresenta un importante meta di flusso turistico a livello locale e la zona del 
lungomare è pertanto interessata dalla presenza di numerosi pedoni. Ogni viabilità trasversale intercetta il 
Lungomare Zara e consente, potenzialmente, di accedere alla fascia costiera. Tale connessione dovrebbe essere 
garantita in termini di sicurezza stradale e di accessibilità.  

 

La seconda criticità riguarda la viabilità trasversale, di accesso prevalentemente alle residenze private: il rilievo ha 
messo in evidenza come quasi tutte le strade interne all’abitato siano caratterizzate: dall’assenza o l’insufficienza 
dei marciapiedi, che laddove presenti risultano stretti e impercorribili perché continuamente interrotti da alberi e 
sconnessioni della pavimentazione; da una forte presenza di sosta su strada che limita ulteriormente la possibilità 
dei pedoni di muoversi in spazi che non siano direttamente la carreggiata stradale; da numerosi accessi carrabili, 
rampe trasversali che interrompono la continuità dei marciapiedi, dislivelli non risolti, ecc.; presenza di dehors o 
altri ostacoli più o meno amovibili che limitano ulteriormente gli spazi per la pedonalità. Non essendoci altre 
strategie atte a garantire spazi e percorsi per l’utenza debole, le viabilità interne risultano pressoché non accessibili. 
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Per le stesse ragioni enunciate poco sopra e volendo lavorare in ottica di PEBA e di accessibilità dell’intero abitato 
di Cozze, sarebbe necessario un piano di riordino della viabilità che consenta di riservare alla pedonalità alcuni 
percorsi che dalle zone interne possano condurre al lungomare e quindi alla costa. Un obiettivo di questo tipo può 
essere raggiunto riorganizzando la sosta in aree dedicate, eventualmente distinguendo la sosta riservata ai residenti, 
secondo uno studio complessivo dell’area. In seguito sarà possibile individuare percorsi di connessione tra le zone 
di sosta, la costa ed i principali punti di riferimento e definire gli interventi infrastrutturali necessari per garantire 
continuità ed accessibilità. 
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3.6. Accessi alle spiagge 

Come riportato nella Relazione Generale, il Comune di Mola di Bari ha già avviato un complesso di interventi volti 
a favorire l’accessibilità delle spiagge cittadine. 

In sede di rilievo, si è provveduto a rilevare quelli che sono i principali accessi al mare dell’ambito urbano. La 
morfologia delle insenature è sostanzialmente analoga tra le diverse spiagge: piccole insenature ricavate all’interno 
della scogliera affiorante tipica di queste zone, che arriva in acqua degradando repentinamente con profondità 
spesso superiori al metro e con superfici non regolari e continuative. Questa condizione morfologica implica che 
si debba intervenire con apprestamenti ad hoc, da installare stagionalmente. 

Nel caso del Comune di Mola di Bari, l’Amministrazione da diversi anni ha inteso attrezzare per l’accessibilità 
alcuni punti della costa. 

Il primo, in ambito urbano, è Porto Colombo, tratto di spiaggia libera con accesso dalla stradina prospiciente 
l’incrocio di Viale Pesce con via Mattei. La spiaggia viene attrezzata con passerella in legno per l’ingresso in acqua, 
piazzola sempre in legno antistante la passerella e servizi igienici (bagni chimici) utilizzabili da persone con 
disabilità.  
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Questo accesso risulta comodo perché in ambito cittadino e quindi potenzialmente raggiungibile senza la necessità 
di spostarsi in auto. Esistono tuttavia alcune criticità che vanno rilevate: 

- lo stallo auto per disabili, posto all’inizio di via Mattei in posizione molto prossima alla strada di accesso 
alla spiaggia, è connesso con quest’ultima mediante un percorso non continuo e complanare a causa della 
presenza di dislivelli lungo il marciapiede; 

- il punto di attraversamento di tale connessione, vista anche l’importanza e i flussi che attraversano Viale 
Pesce, andrebbe maggiormente curato in termini di segnalamento e sicurezza. In questo punto i flussi 
pedonali interferiscono anche con la presenza di una pista ciclabile ed è quindi necessario definire con 
maggiore accuratezza il punto di attraversamento e le priorità, oltre che eventualmente inserire 
apprestamenti utili a rallentare le auto in arrivo; 

- la strada di accesso alla spiaggia è priva di marciapiede, pur essendo carrabile, e presenta una 
pavimentazione sconnessa in più punti. 

 

Un ulteriore accesso al mare è realizzato poco distante da Porto Colombo, nella zona denominata Portecchia. 

In questo punto l’accesso al mare è garantito dalla presenza di una passerella in legno lineare, interrotta a metà dalla 
presenza di una piazzola intermedia. La passerella risulta agevole e ben strutturata per consentire un ingresso in 
sicurezza da parte di persone portatrici di disabilità. 
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Dalla zona urbana, per accedere alla spiaggia di Portecchia, la viabilità presenta problematiche analoghe a quelle 
evidenziate per la spiaggia di Porto Colombo e già rilevate nell’ambito del PEBA urbano. 

Un ulteriore accesso attrezzato è localizzato nel territorio di Cozze ed in particolare in corrispondenza della 
viabilità trasversale di via del Mare. 

L’accesso viene attrezzato stagionalmente con passerelle in legno per agevolare l’ingresso in acqua. Tuttavia, dal 
sopralluogo effettuato, sono emerse alcune criticità: 

- quanto esposto rispetto alla viabilità dell’abitato di Cozze (vedi Par. 3.5) e rispetto all’accessibilità della 
fascia costiera dalle viabilità trasversali; 

- la passerella in corrispondenza di via del Mare presenta un posizionamento tale per cui l’accesso all’acqua 
non risulta del tutto agevole in quanto con angolazione troppo stretta rispetto alla conformazione della 
scogliera subito a ridosso, oltre che eccessivamente ristretto rispetto all’andamento della passerella stessa. 
Questa manovra, soprattutto nel caso di ingresso con sedia job o similare, risulta difficoltosa anche in 
ragione degli spazi piuttosto stretti a disposizione. 
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Tale problematica è stata anche oggetto di confronto fra l’Amministrazione Comunale e gruppi di cittadini locali. 
A seguito di tali confronti e di maggiori approfondimenti tecnici, l’Amministrazione ha provveduto a modificare 
la rampa correggendo l’ingresso e rendendolo correttamente disposto. 

In particolare, è stato realizzato un prolungamento della passerella, accostato alla linea delle scogliera, tale da 
garantire l’accesso in posizione lineare. Gli spazi di manovra, lungo tutta la passerella, risultano sufficienti a 
permettere la movimentazione e la rotazione di eventuali ausili quali sedia job o similari ed a consentire l’eventuale 
accompagnamento delle manovre. Il prolungamento è sufficientemente lungo per permettere un posizionamento 
lineare sia per l’ingresso in acqua che per la risalita. 

Di seguito un’immagine della passerella con la conformazione attuale. 

 

 


